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DELLA COSTRUZIONE DI UN MODELLO 

PER LA 

rappresentazione geologica di giacimenti irregolari o complessi 

L"uso :di sezIoni e pi3:ni geologici è di pratica corrente spe­
cialmente nello studio di miniere, che coIlivano giacimenti irre·. 
golari o complessi; e .quanto più l'andamento delle rocce si 
presenta irregolare tanto più s.i fa sentire la necessità di avere 
sezioni sempre più vicine le .une alle aItre e seguenti. svaria~ 
tisslme direzioni, A volte però. neppure in questo modo riesce 
di (arsi un concetto esatto degli andamenti di numerose e dir­
ferel)ti roccie e quindi della reale configurazione complessiva 
di un giacimento, non po~endo l'occhio abbracciare ed osser· 
vare contemporaneamente una serie soventi lunga di sezioni 
orlziontaIi e verticali. A questo. inconveniente si ripara d'ordi­
nario in pratica coI? modelli a lastre di vetro, o a fiU varia­
mente color.ati analoghi a quelli usali in cristallografia ed in 
geometria proiettiva, oppure a tipi misti a vetri ed a Oli. Esl~ 
stono però giacimenti che per la loro assoluta irregolarItà ~ 

per la varietà di roccie che racchiudono non possono essere 
in tali moçli riprodotti: i soli disegni su lastre di vetro sono 
insufficienti, i collegamenti con fili rappresentano .. una compl~­

cazione ed una difficoltà tali di esecuzione materiale da non 
potersi usare in pratica .. 
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Uno di siffaHi giacimenti è quello della nota miniera di 
Montecatini, Val di Cecina, che lo scrivente dirige dal ,1896. 

L'interesse c~e questo giacimentò ha sempre suscitato e su­
scita fra i geologi, le discussioni che ne derivarono, non ter­
minate ancora, sulla genesi di esso, le difficoltà incontrate per 

condurre razionalmente i lavori soUerranei sia di coHivazione 
che di ricerca, m'avevano dimostrato l'uUlità di poterne rap­

presentare, nel modo più esatto possibile e' nel tempo stesso 
praticamente più semplice, la forma geometrica nel complesso 

come nei dettagli, per quanto gli uffici della miniera fossero 

ben dotali di piante e sezioni geologiche lasciate dai miei pre­
decessori .. 

Cominciai quindi, flno dal·' 896, per quella parte della minier.a 
che coHi\'a il giadmento detto di Caporciano (Vecchia Miniera), 

la costruzione di uno speciale modello, del quale recentemente 
furoqo pubblicati alcuni disegni dal Bergeat CI), e dal De 

Launay (2), e le tavole da esso ricavate sono in uso nella 

scuola del prot, C, Schmidt dell'Istituto Geologico di Basilea, 

Mi pare ora opportuno e forse utile il descrivere in dettaglio 

come ho proceduto nella sua. costruzione. 

Per la rappresentazione grafica mi sono riferito a tre piani 

coordinati ortogonalJ, costruendo dei parallelepipedi retti sulle 

taccia dei quali ho disegnato le sezioni geologiche passanti per 

i puntr rl1PpreSentati dai vertici dei paralleleplpedi stessi, oHe· 

nendo cosl il risultato di poter abbracciare con J'occhio con~ 
tempor.aneamente la sezione orizzontale e le due verticali con­

correnti In ogni vertice. Per la scelta .6 le dimensioni dei 

parallelepipedi mi fondai sul sistema .di assi coordinati ortogOo 

nali ùel rilievo a .teodoIite dei lavori so(.terranei, scegliendo 

quelli distanti gli uni dagli altri dii 00 m, in longitudine ed­

Jn· latitudine. Per· ciascuno. dei quadrati da essi limitati ho -co­

struito un paralleJepipeda: retto a base quadrata e di altezza 

corrispondente et quella fra la superficie del suolo 8 gli ultimi 

(1) Dr. BERGEAT. Did ErzlageratliUe». A. Felix, Lipsia 19<». 
(2) L. DJ!: LAUBAl".· La Méffill()g~i6 de l'flaUt, tCc. lIexico 1906. 
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lavori più' profondi, il tutto in scala di ~ : 600. Divisi questo 

. paralleleplpedo, che dirò principale, con tagù orizzontali a di­

stanze corrispondenti ai var~ livelli di miniera, ottenendo cosI 
altrettanti- parallelepipedi secondari, ciascuno avente la stessa 
base, quadra~ e per altezza la' differenza di livello (ra i vari 

piani di miniera. Questi tagli manfenni orizzontali per semp1i~ 
cHà di-esecuzione materiale Dun tenendo conto della inclina­
zione che i piani di miniera hanno generalmente verso il pozzo 

d'estrazione o verso i pozzeUi.di eduzione delle acque, inclina· 

tiflne trascurabile nella scala usata e che non porta sensibili 

differenze per quanto si riferisce ai rilievi geologicI. 
Ho diyiso in ultimo l' parallelepipedi secondarI in' altri di 

terz'ordine limitati da sezioni N~S e E-W, parallele ciòè· aUe 

faccie ·del parallelepipedo principale, e fatte passare nei punti 

più interessanti della miniera o dove eravi maggior numero 

di layorl, Nel modello che ho costruito i tagli E· \V rappresen­

tano sezioni equidistanti di 25 ID ... l'una dall'altra e quelle N-S 

sezioni a 20 m" e a 30 m . 
. È evidente che non per tutti i parallelepipedi prIncipali o 

secondari occorre spingere al più piccolo dettagliO la suddlvi· 
sione, e a ~econda ,dei. casi si può usare dI un numero più o 

meno grande di sezioni.; talvolta è sufficiente il solo parallele­

pipedo prin.clpale. 
Per cosh'urra materialmente il modello adoperai legno mollo 

stagionato e compatto como sorbo: pero, melo: i più piccoll 

parallelepipedi devono essere lavorati con molta precisione ed 

esattezza in modo che rlunendoU per ottenel"e quelli secondari 

e sovrapponendQU per avere quelli principali,· risultino sempre 

ben .orizzontali i piani, gù spigoli ben verticali e le ~accia per· 

,ettamente ortogonali fra di· loro, Per quei parallelepipedi prfn­

clpali ove non occorravano tagli secondari feci costruire delle 

vere cassette con tavolette di legno, 

Sulla faccia superiore di ciascun parallelepipedo . secondario 

disegnai il plano geologic.o corrispondente, nel quadrato scelto, 

a cinscun livello di miniera,. indicandovi pure le gallerie prin­
cipali e tutti quei lavori c~e potevano servire a testlmoniare 
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dell'esistenza e dell'andamento delle differenti roccie, Collegando 
fra loro i segni· delle varie roccie rappresentate nei piani oriz· 
zontali ottenni le corrispondenti sezioni. verticali. Per la grande 
suddivIsione dei parallelepipedi secondari le sezioni vengono 
ad essere cosi prossime fra di loro che si raggiunge una buona 
esattezza nella riproduzione geologica di esse, non essendovi 
che brevissimi spazi per i quali bisogni ricorrere alle suppo· 
slzioni per il collegamento dei vari segni. 

Di più, avendo sempre sOU'occbio le sezioni nei tre piani 
nortogonali, si è éostretti a disegnare esattamente tali raccordi,. 

vedendosi benissimo se si modellano in tal modo dei COl'p! 
solidi che realmente possano sussistere. 

. Mi accadde molte volte che le sole leggi della geometria 
solida mi obbligarono alla retta interpretazione di· questioni 
tettoniche. E n'ebbi la riprova, perchè, eseguitllavori in alcune 
parli della miniera già disegnate sul modello, incontrai Con pre· 
cis ione quelle ro~cie ed in quelle posizioni che sul modello 
erano state indicate. 

Per la coloritura usai colori ad acquarello in tubetti, con 
poca acqua e velature successive per non inzuppar troppo il 
legno ed evitare cosI deformazioni: questo metodo trovai co~ 
modo perchè i colori. !"sciugano presto, non sono appiccicosi, 
non danno spessore, ed inoltre facilitano le . correzioni. ·perchè 
si tol.gono bene strofinando con un panno umido : e le corre· 
zioni Sano .fr.equenli e frequenti le aggiunte potendosi mante~ 

nere qu~to tipo di modello facilmente al corrente col pr.ogresso 
dei lavori sotterranei, e questo è anche uno dei vantaggi di 
esso. È evidente come, con la costruzion·e successiva dei paralle· 
Jepipedi si possa ottenere la rappresentazione di· vaste zorie sia 
nel senso orizzontale che nel verticale. Si possono poi avere 
sezioni in tutti i sensi togliendo opportunamente quei ·paralle· 
lepipedi o principali ·0 secondari o di terz'ordine che occorre, 
e si può cosl seguire con l'occhio qualsiasi irregolare anda· 
mento di roccla~ Si può copiare il modetto o con la fotografia 
o meglio con i soliti sistemi della proiezione assonometrica; 
cosI io ·dlsegnai una serle di sezioni della miniera e fraJe al~re 
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te due che qui ho voluto riprodurre (v. 13vole) perchè da esSe 
mi pare risultino abbastanza chiaramente, ollre che i rapporli 
fra le varie rocce, anche i particolari d~ costruzione del modello 
per i vari casi. 

La- parole superficiale riprodussi col solito sistema. dei piani 
quotati, e trovai utile JI farlo, onde avere specialmente coi fab­
bricati no termine di paragone per le proporzioni del sol~ 
terraneo. 

A chi per la prima :volta vede questo modello può parere 
una complicazione'· il gran numero di pezzetti che debbono 
.essere adattati gli uni vicini agli altri j ma all'atto pratico ques(o 
non è) anzitutto perchè non occorre mai smontare tutto insieme 
il modello ~d e bene procedere da un parallelepipedo princi. 
pale per- voIta. Inoltre: il colore convenzionale ~ato alle rorcia, 
o quello che si dà alle gallerIe per distinguerne il livello; 
l'altezza dei penetti, differente in generale, per quanto di poco, 
da piano a piano; costituiscono aUrettante caratteristiche che' Ii 
fanno immediatamente riconoscere e dopo poca pratica fanno 
ritrovare con facilità i pezzi che furono per qualsiasi ragione 
rimossi. 

Miniere di Montecatini) Val Cecina, aprile 1907. 


